Alberto Silvestro

L'incertezza regna sovrana ...

(Cimbas 14/1998, pp. 13-22)

«Sull'argomento toccante l'arbitrio del Sig. Pref.o del Musone in punto alla destituz.e del Delegato Sanitario Paci, ed al relativo rimpiazzo ho amato di riferire la cosa a S. E. il Sig. Conte M.ro dell'Interno, e non lasciai di ragguagliare il Magistrato dell'assunta misura.
Pendenti le sup.i determinazioni, che ho provocato di massima, e per ulteriore accertata norma del magistrato med. non saprei quale provvedimento prendere sul dedotto con preg.o foglio 25 and.e No 180.

Convengo, che le ispezioni sanitarie marittime esiggono le maggiori cautele, ed è appunto per q.to, che prego il ben conosciuto zelo de' S.i Membri a volersene occupare con eguale attività e quella finezza dimostrata, niente obbliando, perchè le altrui disparizioni non abbiano ad essere nocevoli all'importantissima causa ... »(1)

Con queste parole l'Ispettore della Costa Marittima sotto Monte il 27 marzo 1809 si rivolge al Magistrato della Sanità in Ancona per protestare contro un provvedimeto da lui ritenuto ingiusto e per invocare "un metodo più regolare a tutela della pubblica Salute».

Ci soffermiamo brevemente sull'episodio particolare relativo alla sostituzione dello sfortunato Paci, operata direttamente dal Prefetto anziché dall'autorità sanitaria preposta, solo per ricordare che l'ispettore in questione è Crispino Valentini, personaggio già noto ai lettori di Cimbas, irritato da quello che lui ritiene un gravissimo abuso.(2)

In proposito così si esprime il suo superiore gerarchico diretto, il Magistrato alla Sanità in Ancona: «In aggiunta ... alle savie, e riflessibili nostre considerazioni sopra lo Stato della Custodia Sanitaria dal Monte Conero al Tronto e particolarmente sull'emergente della nuova scelta fattasi del Deputato di Sanità in Civitanova in nostra vece dal Sig.e Prefetto del Musone, le accludiamo copia del rapporto fattoci dal nostro tanto esperimentato Ispettore della Costa sotto monte Crispino Valentini. Se egli con ogni ragione teme per le accadute innovazioni, sarebbe occultare la verità, che tremiamo, e solo ci assicura quanto alla responsabilità nostra personale, ciò, che si credè necessario esporle nei precitati nostri Fogli ... ».(3)

Già da queste parole si avverte l'importanza dei compiti affidati al personale addetto alla magistratura della sanità.

Cogliamo l'occasione, offertaci da questo documento, per esaminare rapidamente le norme sanitarie in vigore in Adriatico, allora e nel periodo immediatamente successivo, con particolare riguardo al settore della pesca.

Innanzitutto ricordiamo i titoli di alcune di esse, rinvenute nei fondi dell'Archivio di Stato di Ancona (poi ASAN).

- no 1: Istruzioni per i Delegati di Sanità, Guardiani spediti lungo il Cordone, e Guardie formanti il medesimo, 10.11.1813, firmate dal prefetto Gaspari;(4)

- no 2: Disciplinario per il Capo dei Guardiani di Sanità Marittima in Ancona, a firma del prefetto Gaspari, senza data;(5)

- no 3: Istruzioni conformate dalla Commissione Dipartimentale di Sanità nel Metauro dietro le discipline comunicate dal Magistrato di Sanità Marittima di Venezia.

Per direzione, e norma dei Signori Delegati, ed altri Impiegati di Sanità nei Porti del suddetto Dipartimento, Ancona 1813;(6)

- no 4: Editto del Delegato Apostolico Ludovico Gazzoli, in data 15.1.1816;(7)

- no 5: Notificazione di Ludovico Gazzoli, Delegato Apostolico e Presidente della Commissione Centrale di Sanità, Ancona 24.1.1816;(8)

- no 6: Circolare N. 9355, Ancona 28 Gennaio 1816;(9)

- no 7: Circolare N. 9513 del 30.1.1816:(10)

L'analisi delle carte sopracitate verterà soprattutto su materie di carattere generale valide, quindi, anche negli altri dipartimenti del Regno d'Italia.

Dal documento 1 stralciamo i seguenti punti:

«4. Il dovere del Guardiano a cui sono subordinate le Guardie si è d'impedire l'approdo di persone, o legni, e che le Genti della Marina non raccolgano gettiti di mare, cosa assai pericolosa, e facile nella presente Stagione. 
8. Trovando le Guardie, Persone che discendono in terra, o effetti gettati dal Mare, o Cadaveri, o persone del Paese che si siano poste a contatto con le cose suddette, dovranno farle rimanere nel luogo ove si trovano, senza azzardarsi di toccarle, ma prevenirne subito il Guardiano.

14. I Guardiani avranno la dovuta subordinazione ai Delegati; ma non dovranno mescolarsi minimamente in affari di Delegazione, e tanto meno di dar pratica a qualunque legno senza il Delegato.

15. Nei luoghi dove esistono le così dette Sciabiche avrà la sorveglianza di tali Pescatori dipendendo dal Delegato, e questi dalle Istruzioni già emanate su tale proposito.

17. Le armi delle Guardie dovranno essere cariche, e rispingere con la forza gli attentati alla pubblica incolumità, ma ciò con le dovute prudenziali misure, ed usare sempre prima quelle della persuasione, e della dolcezza.

19. Mentre si avrà il massimo riguardo per i Guardiani che si saranno condotti con zelo, e fedeltà, saranno puniti col massimo rigore delle leggi coloro che trascurassero i loro doveri. Eguale rigore si userà verso le Guardie negligenti, rigore che può minacciare anche la propria vita.»
Il disciplinario no 2 si riferisce in particolare ad usi della città di Ancona. Può essere comunque interessante ciò che si prescrive ai seguenti punti:
«10. Estraendosi da Legni Contumacianti, generi estraibili alla rinfusa sia con la Gorna, o senza a seconda di loro qualità, nè potendovi assistere un Fante o Commesso, dietro avviso del Signor Delegato vi sostituirà per Ruolo un Guardiano. In questo caso egli farà delle frequenti visite onde le cose procedino in ordine, nè con ciò s'intendono escluse le visite che per ordine del Delegato devono praticarvi i Fanti, o commmessi. Durante la operazione, il Guardiano di Pratica assistente mai deve muoversi dalla Peatta.(6)

Il documento no 3 ha carattere molto più complesso ed organico, come risulta dallo "Indice Degli Articoli contenuti nelle presenti Istruzioni":

«Art. 1. Della subordinazione del Delegato          p. 1

Art. 2. Della corrispondenza d'Ufficio              p. 1

Art. 3. Dell'assiduit… in Ufficio                   p. 1

Art. 4. Dei dipendenti, e vigilanza sopra di essi   p. 1

Art. 5. Del rilascio di fedi di Sanità, esame e 
        distinzione di quelle, che si ritirano dai

        Naviganti                                   p. 1

Art. 6. Dei Costituti                               p. 2

Art. 7. Della visita ai legni prima della pratica   p. 3

Art. 8. Della proibizione di rinnovarsi le Fedi

        in corso di viaggio, e delle attergazioni

        da farsi alle Fedi originali dopo il 

        Costituto                                   p. 3

Art. 9. Dell'eccezione de' Regi Legni Nazionali,

        o di Potenze amiche dell'obbligo di aver

        la Fede di Sanità                           p. 3

Art. 10. Dei Bragozzi, Battelli ed altri piccoli

        legni                                       p. 3

Art. 11. Dei legni esteri armati in corso           p. 4

Art. 12. Dei legni sospetti in generale             p. 4

Art. 13. Delle contumacie                           p. 4

Art. 14. Dei legni infetti, o muniti di patente
         brutta                                     p. 5

Art. 15. Dello sconto delle provisorie riserve      p. 5

Art. 16. Dei Naufragj                               p. 5

Art. 17. Della corrispondenza col Sindaco Marittimo p. 6

Art. 18. Dei casi in cui occorre la forza Armata    p. 6

Art. 19. Della corrispondenza del Delegato col

         Comandante Militare stazionato nel Porto   p. 6

Art. 20. Disposizioni Generali                      p. 6»
Stralciamo il testo di alcuni articoli di particolare

interesse.

                                    «Art. 5.

10. Le fedi di Sanità esser devono il solo documento attendibile per accordarsi, o denegarsi la pratica alla navigazione. Il Delegato però è autorizzato ad accordare la pratica alle Barche, delle quali fuori d'ogni minimo dubbio ne sia comprovata la libera provenienza ...

11. E perchè il Delegato non possa mancare delle dovute cognizioni relativamente alle fedi di Sanità, che si ritirano dai Naviganti, conviene, che egli sappia, che le medesime si distinguono in libere, sporche, e sospette.

12. Le fedi libere, o nette sono quelle, che rendono testimonianza della perfetta salute, e della provenienza del Bastimento da luogo assolutamente libero da sospetti di peste, o di male contagioso.

13. Le fedi sporche, o brutte sono quelle, che si rilasciano dai scali, ove effettivamente regna la peste.

14. Le fedi sospette, o tocche, sono quelle, nelle quali viene dichiarata qualche interdizione, o riserva per lo sviluppo della Peste nei Porti vicini, o in luoghi di facile comunicazione, o che marcano la sussistenza di malattie non bene dichiarate di qualità, o di carattere sospetto.

15. Quanto al periodo delle Contumacie sono alla stessa condizione le imbarcazioni con Patente, o fede sospetta, o tocca, che le altre con fede sporca, o brutta.

16. Anche li legni pescarecci, che s'inoltrano in mare debbano munirsi di fede di Sanità per ottenere la pratica nei Porti di loro approdo dovendo essere soggetti a tutte le discipline in queste istruzioni notate per le altre imbarcazioni ...

                                     Art. 6

23. Fatto l'esame delle fedi coll'avvertenza di preventivo espurgo nelle forme di cui si parlerà in appresso. deve il Delegato assumere il Costituto del Capitano, Parone, o altro che ha la direzione del legno per appurare le circostanze tutte del viaggio, e conoscere quanto gli sia accaduto dopo il distacco dal luogo di sua derivazione.

24. Il Costituto deve versare sulla salute dell'Equipaggio e dei Passaggieri sul di loro numero, che dovrà essere accuratamente confrontato coi rispettivi connotati indicati dalla fede di Sanità. Similmente se il legno abbia toccato altri Porti; se è stato visitato da' Corsari, o Armatori; se ha caricati altri effetti oltre i dichiarati della fede di Sanità, o nel relativo Mandato di carico se abbia raccolti in mare effetti suscettibili, o avuta comunicazione con altri legni anche mercantili ...

                                    Art. 10

35. Per Bragozzi, Battelli, ed altre piccole Barche conosciute, le quali sortendo in mare senza punto discostarsi dalla spiaggia si riducono in Porto, non abbisognano ugualmente di fedi di Sanità per avere ingresso tanto nei punti di pratica, che di ripulsa.

36. Essi Bragozzi, Battelli, e Barche devono ad effetto di godere una tale esenzione essere muniti di un Mandato simile alla Modula, che si trascrive sotto il N. 12, e questo Mandato deve essere rilasciato dal Delegato di Sanità nel rispettivo riparto col solo pagamento di Centesimi 13. in titolo di stampa, e bollo ...

37. Un tale Mandato deve rinnovarsi ogni due mesi, e deve essere vidimato tanto dai Delegati di Sanità nei punti di pratica, che dai Capo Posti nei punti di ripulsa, marcandovi la data del giorno, e dell'ora, ogni volta che la Barca, che n'è munita esce dal Porto, o Posto di ripulsa per rimettersi alla navigazione.

38. Si avverte ancora, che la Barca non può stare in mare, che il tempo di ore 48, decorrendo dall'ultima vidimazione. Il Parone rientrando nel Porto dopo scaduto un tal termine, non sarà ammesso.

39. Il Delegato deve stare ben attento nel rilasciare simili Mandati alle sole Barche, e piccoli legni contemplati dalla legge, e nel non ammetterli per qualunque siasi pretesto, o motivo, quando rientrassero dopo il termine legale di 48. ore ...

                                    Art. 16.

62. Nei casi di naufragio il Delegato dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni portate dalla Notificazione del Magistrato di Sanità di Venezia ...

Eseguendo egli quanto viene prescritto in essa Notificazione non abbisogna certamente di altre istruzioni sul proposito.

Deve però immediatamente anche per spedizione darne avviso al Signor Prefetto per quelle sollecite provvidenze del caso, avuto riflesso alla qualità della spiaggia del Metauro la maggior parte inserviente a strada corriera, non che alle circostanze del naufragio.

63. Dopochè per altro il legno, ed i generi di naufragio sono posti a libera pratica, egli fa la consegna all'Agente di Marina, ch'à il legno, prendendo seco lui gli opportuni concerti pel pagamento delle spese, che la Sanità avesse incontrate pel ricupero del legno, e delli generi. In caso di mancanza dell'Agente di Marina, il Delegato terrà tutto in rigorosa custodia, e ne darà conto alla Prefettura ... »
Tale pubblicazione è corredata di 21 allegati, dei quali ricordiamo:

- il num. 1, Istruzioni alle guardie di Finanza 9. Marzo 1808. In particolare i seguenti punti:

- «1. Considerar dovendosi indistintamente sospetta qualsisia imbarcazione provegnente da mare prima del suo licenziamente, ed ammissione a pratica, sarà obbligo preciso di esse Guardie, impedire non solo lo sbarco di persone, ed effetti, ma qualunque commescolazione sul littorale, e luoghi dove approdassero ...

                             Aggiunta delle Istruzioni

Nell'inibizione dichiarata dall'articolo primo ... non s'intenderanno compresi li bragozzi, battelli, ed altre piccole barche conosciute, e terriere, che sortono in mare, non discostandosi dalle spiaggie, e si riducono giornalmente nei porti.

Esse barche, alle quali sarà permesso in costituzione il passaggio per li canali guardati dai Porti di ripulsa non abbisognano del Documento delle Fedi di Sanità, e conseguentemente di ridursi agli Ufficj Sanitarj per ottenere la prattica ... »
- il num. 10, del Magistrato di Sanità marittima residente in Venezia, che il 21 luglio 1810 ammonisce:

«Hanno in ogni tempo le Leggi Sanitarie, e più estesamente l'editto 3. Novembre 1803. provveduto alla disciplina dell'argomento delle lettere del Mare, ritenendo, e con rigore sopravegliando l'obbligo imposto ai Naviganti di tutte fedelmente consegnarle negli Ufficj di Sanità al momento del Costituto prima di ricevere la pratica, nel riflesso, che mentre è facile la delusione di tale importante disciplina, merita somma gelosia il continuo cimento, cui trovasi esposta la pubblica salute, qualora non sia impedita la dispersione arbitraria delle lettere stesse innanzi che dalla locale Autorità Sanitaria siano state assoggettate all'espurgo,o ne sia da essa, cui soltanto può competerne il giudizio, riconosciuta la libera derivazione.

Ad onta però delle prescrizioni non mai derogate, e delle comminatorie ritenute in vigore è prevenuto questo Magistrato con sorpresa, che taluni fra i Naviganti si permettano di negargliene affatto, e sentendo più l'avidità del guadagno che il dovere di obbedienza alle leggi, e di probità, osino rendersi perfino bugiardi nei loro Costituti in faccia alle Autorità Sanitarie, tutta, od in parte occultando la quantità di lettere, di cui si sono incaricati, secondo la maggiore, o minore promessa di premio al sicuro loro ricapito, e si fanno per tal modo colpevoli nei riguardi di Sanità di doppia trasgressione ... »
- il num. 15, sempre del Magistrato di Venezia, che il 4 giugno 1810 ricorda che:

«Incaricato dell'istituto geloso di provvedere alla tutela della pubblica incolumità, vede con sorpresa replicarsi da qualche tempo gli esempi di una non tollerabile licenza per parte dei padroni, o direttori di barche, i quali negletto il loro dovere di presentarsi direttamente nel loro approdo alle Delegazioni di Sanità, spingono tant'oltre l'indisciplina fino a sbarcare prima che col riconoscimento dei loro ricapiti, e coll'asserzione dei Costituti sulle Circostanze de' loro viaggi, da cui soltanto può dipendere il giudizio sulla innocuità della loro derivazione, abbia la Delegazione locale ammesso le loro imbarcazioni a libera pratica.

Un sì grave arbitrio che interessa meritamente le vigili cure della Preside Magistratura di Sanità, poiché sovverte i radicali principj di considerare sempre in grado di sospetto qualsiasi imbarcazione, vegnente da mare, prima della pratica, richiama tanto più seriamente le di lei attenzioni nelle attuali circostanze d'infestazione sul mare di legni nemici per cui col continuo cimento della navigazione a visite, e commescolazioni sospette v'ha del pari il pericolo di venir compromessi i riguardi della pubblica salute, se libero resti l'adito a sì scandalosi disordini.

Sappiano perciò i Naviganti, che le antiche provide Leggi del Magistrato di Sanità ... sull'obbligo di rassegnarsi alle Delegazioni, ed Ufficj di Sanità dove approdino, e sul divieto degli sbarchi, venendo da mare, prima della pratica, vegliano sulle loro trasgressioni resesi omai troppo osservabili, e che colle pene, eziandio le più gravi, comminate da esse leggi, peserà
il Magistrato sui contraventori in così geloso proposito ...»
Per quanto riguarda i naufragi, il medesimo Magistrato interviene il 25 marzo 1807, con il documento riportato al no 20:

«L'estranee ingerenze, che si vanno con pericolo della comune salute moltiplicando su gli effetti naufragati, determinano il Magistrato di Sanità ... a far pubblicamente intendere, e sapere quanto segue:

1. All'occasione di naufragi sulle Coste del Regno non vi sia chi ardisca toccare, nè asportare effetti naufragati prima degli ordini delle rispettive Commissiono Dipartimentali di Sanità, o di que' locali Capitani de' Porti, o Deputati, che ne fossero 

appositamente autorizzati ...

3. Riescendo a taluno di pescare, o rinvenire cose naufragate, sia il tutto con le debite riserve raccolto, e consegnato alle più vicine Commissioni Dipartimentali, Capitani de' Porti, o Deputati di Sanità, onde abbiano luogo anche per que' casi le prescrizioni del precedente Articolo ...»
Infine, al no 21, è riportata una prescrizione per i pescherecci:

                                  «Articolo 39

Formazione di liste da servire di base alla iscrizione generale Per procedere all'iscrizione de' Bastimenti, dei Battelli da Pesca i Sindaci si concerteranno colla Camera di Commercio del Dipartimento, e cogli Ufficj di Sanità per avere gli schiarimenti, che sono loro necessari non solo su i legni disarmati esistenti nei Porti della loro giurisdizione, su quelli altresì, che sono in mare. Riscontreranno all'uopo i Registri dei Bastimenti, e delle Barche, ove se ne trovino presso gli antichi Ufficj dei Porti, e nella prima visita, che i Sindaci sono tenuti a fare nel loro circondario per l'iscrizione del personale, si applicheranno in secondo luogo a formare delle liste volanti, che forniranno loro i materiali a stabilire le matricole dei Bastimenti.»
Tramontata l'era napoleonica e subentrata la restaurata Autorità pontificia, molte delle funzioni assolte dal prefetto vengono attribuite al delegato apostolico. In particolare, nella sede di Ancona, quella di "Presidente della Commissione centrale di Sanità per tutto il litorale Pontificio dell'Adriatico"

In tale veste mons. Ludovico Gazzoli il 15 gennaio 1816 diffonde un suo editto:

«Nel momento che le sciagure occasionate dal morbo contagioso nelle infelici contrade di Narenta, e Macarsca, e che richiamarono nello scorso anno la vigilanza Sanitaria di tutti i governi, erano già presso al loro termine, e quando appunto cominciavasi a parlare di facilitazioni nelle Contumacie, e di libera comunicazione tra le segregate Provincie, più funesto insorge il crudele flagello, e tutto il littorale a noi opposto della Croazia, della Dalmazia, e di Ragusa non presenta che un desolante prospetto di località colpite dalla Peste ... Da qualunque benchè idiota persona può valutarsi l'imponenza del pericolo, e la necessità di allontanarlo per quanto l'umana forza il permette ... Ma per sventura maggiore anche la parte meridionale della nostra Italia trovasi attaccata da una malattia contagiosa manifestatasi in Noja Provincia di Bari nel Regno di Napoli; e sebbene questa non presenti finora l'allarmante carattere pestilenziale, le paterne sollecitudini del Pontificio Governo hanno già adottato

le più efficaci continentali misure ... 

12. I Naviganti, o Passaggieri i quali si permettessero di portar lettere senza depositarle presso gli Ufficj Sanitarj ove approdano per le dovute ispezioni, e cautele di Sanità saranno sottoposti a tutto il rigore delle Leggi.

13. Per provvedere in modo che la Classe dei Pescatori possa esercitare il proprio mestiere senza esporre a cimento la pubblica incolumità, si prescrive, che le Barche da Pesca debbano essere divise dalle rispettive Delegazioni Sanitarie cui appartengono in Squadriglie non maggiori di quattro Legni per cadauna, sorvegliate

ognuna da un Guardiano di Sanità debitamente approvato, e ferme le discipline di non allontanarsi troppo dalla Costa Pontificia, onde evitare il pericolo di toccare Località interdette, nel qual caso quantunque si tenessero sotto le più strette riserve, non potrebbero sfuggire di dover scontare la Contumacia attribuita ai luoghi che avranno toccato. Saranno altresì assoggettati alla Contumacia quei Legni da pesca che si togliessero alla vista del Guardiano della rispettiva Squadriglia, attendendosi per questo alla denunzia che ne darà il Guardiano stesso. Si richiama la disposizione, che i Legni da Pesca debbano ogni tre giorni almeno riportare gratuitamente la vidimazione della loro Fede dalle Delegazioni di Sanità Marittima, al quale effetto i Signori Delegati daranno le analoghe disposizioni e si atterranno strettamente alla pratica tenuta in altre consimili circostanze.

14. In quanto alle Barche terriere, ossiano Sciabiche, dovranno esse pure esser munite della licenza in iscritto del Delegato Sanitario cui appartengono, quale dovrà essere rifermata ogni 24 ore, e non potranno pescare se non di giorno, restando per ora e fino a nuove disposizioni, che ci auguriamo di poter prendere sollecitamente, vietata per loro la Pesca notturna, e pescheranno soltanto in quei luoghi, che i Delegati Sanitarj, o i loro Commessi designeranno, essendo loro cura di prevenire anche per sorveglianza i Posti Militari sotto i cui occhi siegue la Pesca, non potendosi le Sciabiche mai distaccare dalla vista del Cordone.

15. Con tutte le premesse disposizioni sulla pesca, e non ostante la presenza del Guardiano pei Legni a vela, o la vigilanza del Cordone per l'esercizio delle Sciabiche non s'intende menomamente alterato, ma anzi maggiormente inculcato qualunque provvedimento sinora emesso nel denunciare l'incontro di ogni galleggiante, e le circostanze, che potessero avere accompagnato tale avvenimento, sotto le più severe pene di Sanità non solo ai Paroni, ma ai rispettivi Marinaj di ciascun Legno.

16. E' proibito severamente agli Albergatori, Osti, e padronali delle Case situate lungo la Costa Marittima di ricevere Forastieri, Girovaghi, e Persone sconosciute, che non siano munite di Passaporti vidimati in regola sul dubbio, che potrebbero queste derivare dal mare ...»
Pochi giorni dopo, il 24 dello stesso mese, Gazzoli emette una notificazione con la quale fa presente di aver costituito un "Tribunale Speciale Sanitario-Militare, residente in questa Città e con giurisdizione estensiva a tutta la linea Adriatica dal Tronto al Pò", costituito dai seguenti membri:

"Capitano VASELLI Comandante il Cordone Sanitario

Cavalier MARIO FATATI Membro della Commissione Centrale di Sanità
Capitano SUTTERMAN Comandante la Truppa Pontificia nelle Marche

Capitano SETACCI attual Comandante dei Dragoni
Avvocato ALESSANDRO ALEANDRI Assessore Legale

GIUSEPPE LAUSDEI Attuario."

Il 28 gennaio Gazzoli incarica "le LL. EE. RR. I Monsignori Delegati Apostolici di Ferrara, Bologna, Forlì, Pesaro, Macerata, e Fermo di voler dare la più estesa pubblicazione delle rispettive Provincie alla presente Notificazione", quella sopra citata.

A conferma della gravità della situazione, ecco infine l'ultima circolare, del 30 gennaio 1816:

«Tre importantissimi oggetti formano il tema del presente circolare Dispaccio, ed il pieno adempimento delle relative discipline viene affidato agli Uffici Sanitari lungo la Costa Pontificia dell'Adriatico dal Pò al Tronto.

Concerne il primo la regolare ed uniforme sistemazione del servizio Sanitario verso le Barche Pescareccie. Si determinano col secondo le norme per le riviste da apporsi nelle Fedi de' Legni provenienti da località interdette, i quali si presentano nei vari punti della Costa, e che a senso dell'Art. 9 dell'Editto Sanitario

15. corrente devono essere respinti ai Porti aventi formali Lazzaretti. Fissa il terzo i limiti delle attribuzioni dei Guardiani incaricati della sorveglianza del Cordone, ed il metodo della regolare spedizione dei rapporti.

Più interessante di quello, che sembra al primo aspetto è la sorveglianza da usarsi sulla navigazione delle Barche Pescareccie, e sulle circostanze che accompagnar possono il loro esercizio. Queste imbarcazioni che a loro piacimento sortono e rientrano nei Porti, che facilmente raccolgono nelle Reti i galleggianti, che per smerciare il prodotto della loro industria non difficultano di approssimarsi, e commescolarsi anche talora con i Legni di passaggio, che finalmente per qualche colpo di vento o per speculazione possono toccare le spiaggie interdette, come purtroppo disgraziatamente ora lo sono tutte quelle del Golfo a riserva del littorale Pontificio, queste imbarcazioni hanno sempre richiamato la vigilanza degl'illuminati Governi, specialmente in tempo di contagio, ed è su di esse che la Segreteria di Stato ingiunge di continuo alla Commissione Centrale la maggiore oculatezza.

Le disposizioni emanate coll'Editto Sanitario dei 15 corrente agli Articoli 13, 14 e 15, indicano i doveri dei Pescatori, dei Guardiani incaricati della sorveglianza della Pesca, e degli Ufficj Sanitarj. Non si dubita, anzi dai riscontri avuti si deduce con certezza che la formazione delle Barche Pescareccie in squadriglie, e la destinazione dei rispettivi Guardiani sia a quest'ora adempita. Necessita però che il servizio sia uniforme e che la Commissione Centrale conosca in modo positivo quanto su ciò si è operato dalla Punta di Goro alla Foce del Tronto.

L'uniformità di servizio nei Guardiani sorveglianti si ottiene mediante l'esatta ossrvanza delle Istruzioni a stampa 26 corrente di cui rimetto N.   esemplari. I Guardiani si atterranno strettamente a quanto viene in quelle prescritto, ed i Signori Delegati di Sanità marittima le faranno loro conoscere consegnandone ad ognuno un Esemplare, e passandone anche ove occorra qualche esemplare ai Proprietarj e Paroni delle Barche Pescareccie onde sappiano essi pure i doveri che loro incombono, e quali sono le Istruzioni dei Guardiani.

La probità, e la capacità nella delicata materia devono essere i primi requisiti dei Guardiani Sanitarj. 
Dalla loro esecuzione materiale dipende il buon successo di qualunque ben stabilita disciplina. Una semplice inavvertenza può paralizzare le più severe Leggi, e cagionare danni incalcolabili.

Occorrendo l'opera di qualche abile ed esperto Guardiano di mare da cui i Guardiani locali impiegati attualmente nella sorveglianza della Pesca ricever possano delle pratiche istruzioni, la Commissione Centrale si affretterà di farne l'immediata spedizione ad ogni richiesta, e lo farà anche d'Ufficio ove ne conosca il bisogno come ha già praticato per alcuni Porti del Littorale. L'imperiosità delle circostanze non ammette parziali considerazioni. Il servizio deve esser esatto, uniforme, e tranquillizzante per la Commissione, che dirigge tutte le operazioni Sanitarie della Costa Adriatica, e che ne è responsabile avanti il Governo. 
Per ottenere poi una nozione positiva delle operazioni fatte nell'argomento, tutti gli Ufficj di Sanità Marittima mi rimetteranno colla massima sollecitudine uno Stato compilato secondo il Modello A. posto in calce della presente Circolare. Sono certo, che verrà questo formato nel modo il più preciso. Il segnale di riconoscimento che deve essere indicato nella 6. colonna altro non è se non che la descrizione dei Colori e la loro disposizione nella Banderuola che deve avere la Barca al cui bordo sta il Guardiano della Squadriglia, come è ordinato all'Art. 1. delle Istruzioni 26. corrente sulla Pesca ...»
                                      Note

 (1) ASAN, Tit. XVI, Marina, b. 1028, lettera 5758 del 27.3.1807 dell'isp. Crispino Valentini.

 (2) Cfr. L. PALANCA, Crispino Valentini, ovvero al Porto di Recanati tra XVIII e XIX secolo, Cimbas 10/1996, pp. 24-39; A. SILVESTRO, L'emigrazione di marinai sambenedettesi nel Regno di Napoli, Cimbas 5/1993, pp. 22-39; A. SILVESTRO, Professionalità della gente di mare e dei preposti alla gestione della marineria pontificia, Cimbas, 9/95, pp. 45-58, v. nota 8.

 (3) Cfr. ASAN, ib., b. 1028, lett. n. 97 del 22.3.1809 del Valentini; lett. n. 150 del 25.3.1809 del Magistrato alla Sanità. Il prefetto in questione è il commendator Casali, predecessore di Gaspari. Cfr. L. ANTONELLI, I prefetti dell'Italia napoleonica, Bologna 1983.

 (4) ASAN, ib., b. 1031

 (5) ASAN, ib., b. 1031

 (6) Si ricorda che la peatta è un battello simile all'alibo o alla terriera, impiegati nei porti piceni per lo sbarco e l'imbarco delle merci sulle navi ancorate al largo della spiaggia.

 (7) ASAN, ib., b. 1031

 (8) ASAN, ib., b. 1032

 (9) ASAN, ib., b. 1032

 (10) ASAN, ib., b. 1032

 (11) ASAN, ib., b. 1032

